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Simposio
sul clima

con
Gorbaciov

n Istituzioni, 
scienza e società 
civile insieme 
per il clima, la 
pace e per il 
bene del Piane­
ta. Punto di 
incontro, non­
ché crocevia di 
proposte e 
obiettivi da 
raggiungere, 
sarà il Rome­
Symposium 
2017 sui cam­
biamenti clima­
tici, oggi a Roma 
al Tempio di 
Adriano a Piazza 
di Pietra, orga­
nizzato dalla 
Fondazione 
Italiani e dal 
New Policy 
Forum di 
Mikhail S. Gor­
baciov. Nella 
giornata saran­
no divulgati i 
risultati di un 
documento 
scientifico mes­
so a punto dai 
massimi esperti 
mondiali di 
clima. L’obietti­
vo è arrivare a 
soluzioni con­
crete, condivi­
dendole e ren­
dendole dispo­
nibili a chi ha la 
responsabilità 
di salvare la 
Terra dalla deri­
va climatica che 
anche dopo 
l’accordo di 
Parigi, raggiun­
to alla Cop21, 
non sembra 
ancora aver 
capito la gravità 
della situazione

Patto tra le regioni del Nord
per battere l’inquinamento
Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia: pronti a fissare limiti comuni

«Il primo step è la scelta delle
quattro regioni del Nord di agi-
re in modo coordinato per af-
frontare l’emergenza e rendere
uniformi e univoci gli interven-
ti di carattere strutturale per
combattere lo smog e dare una
risposta congiunta all'Unione
Europea che ha avviato la pro-
cedura d’infrazione nei con-
fronti del nostro paese». Alber-
to Valmaggia, assessore regio-
nale all’Ambiente del Piemon-
te, sintetizza così l’esito della
riunione che si è svolta ieri po-
meriggio nella sede della giun-
ta del Piemonte a cui hanno
partecipato gli assessori di
Lombardia, Veneto ed Emilia
Romagna e il ministro Gian Lu-
ca Galletti. E il patto prevede
«l’individuazione di misure
omogenee in tutta l’area pada-
na, ponendo limiti al trasporto
veicolare, in particolare alla
circolazione dei veicoli diesel,
al riscaldamento, e alle emis-
sioni in agricoltura».

Si parte ad ottobre
Dunque per dirla con il mini-
stro Galletti «avremo quattro
piani dell’aria approvati dalle
quattro regioni che si parle-
ranno tra loro». Il patto sarà
ufficializzato a Bologna con la
firma da parte dei governatori
dell’intesa durante i lavori del
G7 dell’Ambiente. Le misure
diventeranno operative dopo
la sottoscrizione del documen-
to e saranno tradotte in azioni
concrete da mettere in pratica
a partire dalla prossima sta-
gione invernale, cioè dal primo
di ottobre al 30 marzo 2018. I
tecnici delle quattro regioni
stanno lavorando alla defini-
zione dei dettagli ma secondo
il ministro è stato svolto un im-

portante lavoro «sotto il profi-
lo tecnico e politico». 

Gestione dell’emergenza
Il patto prevede che oltre a
queste misure permanenti ven-
ga approntato anche un «pro-
tocollo antismog» unico che si
attiverà congiuntamente e con-
temporaneamente in tutte le
Regioni del bacino. Il modello è
quello del «semaforo» speri-
mentato in Piemonte lo scorso
inverno. Si tratta di un cruscot-
to che definisce i provvedimen-
ti da attuare in caso di supera-

mento dei livelli di polveri sotti-
li dovuti all’inquinamento del-
l’aria. Il Piemonte sono stati de-
finiti una serie di provvedimen-
ti che dovrebbero essere adot-
tati in modo automatico nelle
città con più di 15 mila che han-
no aderito al protocollo. Il con-
dizionale è d’obblico perché la
regione Piemonte ha demanda-
to l’applicazione delle misure
alla volontà delle singole ammi-
nistrazioni. A regolare gli in-
terventi è un «semaforo» con
quattro gradazioni di colore dal
giallo al rosso vivo. Ad ogni co-
lore corrispondono azioni per
ridurre lo smog che diventano
sempre più restrittivi con l’au-
mento dei fattori inquinanti. Il
rosso vivo, ad esempio, scatta
in caso di superamento per 3 
giorni del limite di 180 micro-
grammi per metro cubo e che
comporta il blocco totale della
circolazione urbana dei veicoli
privati nei giorni feriali.

La risposta all’Ue
Il ministro si dice convinto che
«in questi anni abbiamo fatto
passi in avanti» e che la qualità
dell’aria sia «migliorata» an-
che se è necessario fare di più»
e da questo punto di vista, so-
prattutto per quanto riguarda
il riscaldamento, il traffico e
l’agricoltura il protocollo che
sarà firmato a giugno «sarà
una risposta importante e in-
novativa in materia di lotta al-
l’inquinamento sia per i citta-
dini sia per l’’Europa». Bruxel-
les, infatti, alla fine di aprile ha
inviato al governo italiano un
parere motivato definito «un
ultimo avvertimento»: l’Italia
ora ha due mesi di tempo per
«adottare e attuare piani» in
grado di migliorare la qualità
dell’aria «nel più breve tempo
possibile». Altrimenti Bruxel-
les porterà il caso alla Corte di
Giustizia dell’Unione Europea.
A questo punto il rischio che la
Commissione europea sanzio-
ni l’Italia con una maxi-multa
(secondo le stime potrebbe ar-
rivare ad un miliardo) si fa più
concreto. La procedura aperta
da Bruxelles riguarda 30 aree
geografiche in cui sono stati
registrati superamenti del li-
mite giornaliero di concentra-
zione di polveri sottili. 
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MAURIZIO TROPEANO
TORINO 

I campi d’intervento

Diesel e traffico

I divieti ad ottobre per Euro 2
e l’anno prossimo gli Euro 3
Allo studio incentivi

I tecnici delle quattro regioni stanno studian-
do le misure per limitare la circolazioni dei
veicolo con motore diesel più inquinanti du-

rante la stagione invernale che va dal 1 di ottobre
al 30 di marzo. L’assessore all’Ambiente del Pie-

monte, Alberto Valmag-
gia, ipotizza un primo in-
tervento di limitazione
sulle auto con i diesel Euro
2 a partire da ottobre
mentre l’entrata in vigore
delle restrizioni per gli
Euro 3 dovrebbe scattare
nell’autunno dell’anno
prossimo. Secondo il mi-
nistro dell’Ambiente, Gian
Luca Galletti, si tratta di
percorso lungo, «che non
si può esaurire in tempi

brevi» e che potrebbe essere accompagnato an-
che dal sostegno pubblico. Galletti, infatti, ha
parlato della necessità di pensare anche a forme
di incentivi, come. ad esempio, la detassazione
«che abbiamo già visto che funziona a più livel-
li». Ma nel piano in preparazioni ci dovrebbero
anche essere interventi strutturali sulla circola-
zione nelle grandi città a partire da una possibile
estensione delle zone a traffico limitato. 
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Limiti
Le restrizio­
ni saranno 

in atto
dal primo
di ottobre

al 30
di marzo
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«Regno
Unito

troppo
tossico»

nL’inquina­
mento è una 
piaga nel Regno 
Unito, molte 
aree sforano i 
limiti di qualità 
dell’aria e due 
progetti gover­
nativi per ridur­
re le emissioni 
sono stati boc­
ciati dai giudici. 
A lanciare l’allar­
me è stato 
Baskut Tuncak, 
rappresentante 
dell’Onu per i 
diritti umani. 
Problema ag­
gravato dalla 
Brexit visto che 
la maggior 
parte della 
legislazione 
ambientale 
proviene dal­
l’Europa. «Non 
ho trovato 
alcuna indica­
zione politica a 
mutuare queste 
leggi prima 
dell’uscita» ha 
dichiarato Tun­
cak. Nel Regno 
Unito meno 
dell’1% dei 
lavoratori mala­
ti per esposizio­
ne a sostanze 
tossiche riceve 
compensazioni.

MICHELE D’OTTAVIO/BUENAVISTA

Troppo inquinamento
L’Italia ora rischia
un miliardo di multa
Il Nord è soffocato e scatta l’emergenza in molte città
Bruxelles procede con le infrazioni sulle polveri sottili

Q uando arriverà - alla fine
del lungo iter che hanno
le procedure di infrazio-

ne europee e salvo colpi di scena
non previsti - dover pagare la 
multa sembrerà però la miglio-
re delle peggiori notizie, potrà 
parere quasi un’inezia rispetto 
al pedaggio di vite umane impo-
sto dalla polveri sottili, alle 66 
mila morti premature attribuite
allo smog ogni anno, ai 695 mila 
anni di vita bruciati dall’ossige-
no avariato e logorato dalla vita 
moderna.

La Commissione Ue, garante
del rispetto delle norme che gli 
Stati si sono attribuite, sta per 
muoversi. Fonti concordanti ri-
velano che, per metà febbraio, è 
atteso il parere motivato (secon-
do stadio della procedura avvia-
ta nel 2015) che inviterà Roma a 
correggere lo sforamento dei li-
miti minimi di biossido di azoto 
contenuti nell’atmosfera, inqui-
nante che scaturisce per il 40 per
cento dal traffico stradale. Per 
marzo, secondo la tabella di mar-
cia dell’esecutivo, c’è in canna un
secondo parere per una seconda 
variazione sul tema dell’irregola-
rità, stavolta per le «Pm10», le 
polveri sottili, killer invisibile che
uccide anzitempo da noi come in 
nessun altro Paese dell’Unione.

Qui l’Italia è in mora da anni.
L’allarme di questi giorni, l’atte-
sa spasmodica della pioggia che 
dovrebbe tornare domani nel 
Nord, rivela che il livello di aller-
ta è alto. Siamo già stati condan-
nati dalla Corte di Giustizia eu-
ropea per la violazione dei limiti 
«Pm10» in 55 aree geografiche 
della penisola nel 2006 e 2007.
Dall’anno successivo, ci siamo 
mantenuti regolarmente sopra i
tetti di sicurezza. Il risultato di 
questa performance è che l’Ita-
lia è il terzo Paese per violazioni 

quanto a giorni vissuti oltre la 
soglia massima, ci superano so-
lo Polonia e Bulgaria. 

Nel 2015, nove zone hanno
scardinato sistematicamente 
sia i limiti quotidiani che quelli 
annuali. Fra queste, eccellono
nella disgrazia Piemonte e Lom-
bardia. Dopo un lieve migliora-
mento nel 2013 e 2014, dovuto
per lo più alle vicende climati-
che, a Milano e Torino un giorno
su tre è stato nel 2015 a rischio 
intossicazione.

Polveri e biossido di azoto, ri-
ferisce l’Agenzia europea del-
l’Ambiente, hanno provocato 
nel 2013 la morte prematura per
87.670 esseri umani che, sempre
a leggere i numeri, avrebbero 
potuto vivere una decina di anni
in più. Il legame di causa-effetto 

fra l’alta concentrazione d pol-
veri sottili e le morti premature 
è riconosciuto dall’Organizza-
zione mondiale della sanità. C’è 
chi lo contesta, ma a Bruxelles 
non sono d’accordo.

«La verità è che ci sono oltre
400 mila morti premature in Eu-
ropa per colpa della pessima 
qualità dell’aria - ha ammesso 
Karmenu Vella, commissario Ue
all’Ambiente -. Sono milioni quel-
li che soffrono di malattie cardio-
vascolari e in Italia i morti anzi-
tempo per il diossido di carbonio
sono stimati a quota ventimila». 
«Bisognerebbe innalzare un mo-
numento alle vittime ignote del-
l’inquinamento - suggerisce Mo-
nica Frassoni, copresidente dei 
Verdi europei -. Servirebbe a far 
capire che è una guerra».

Il maltese Vella giura che
«abbiamo la normativa che oc-
corre» e che «esistono le leggi 
per migliorare la qualità del-
l’aria», però «ventitré Paesi su 
ventotto non le rispettano». 
L’Italia ad esempio. Certo il go-
verno Renzi ha compiuto un 
grande sforzo nel ridurre il nu-
mero di contenziosi sul cattivo o
mancato recepimento delle nor-
me Ue che ha contribuito a scri-
vere. Il taglio è stato netto. I dos-
sier aperti sono tuttavia difficili. 
I depuratori, le discariche, i ri-
fiuti. «Serve uno sforzo corale
che investa capitale politico», 
suggerisce un tecnico della 
squadra del premier Gentiloni. 
Mica facile.

La difficoltà di ottenere un ri-
sultato virtuoso dipende anche 

MARCO ZATTERIN

L’enciclica papale
«Laudato si’», la pri-
ma dedicata alla tu-

tela del Creato, pubblicata
nel giugno 2015 pochi mesi
prima della conferenza sui
cambiamenti climatici di Pa-

della diocesi di Burlington
(Vermont), ha proclamato il
2017 come «l’anno del Creato»,
con l’avvio di misure ecologi-
camente sostenibili e la con-
versione a fonti rinnovabili o a
basso impatto ambientale del-
le proprietà immobiliari. Men-
tre la diocesi di Fall River nel
Rhode Island ha istituito sul
suo terreno il «Richmond 
Pond Wildlife Sanctuary», 
un’oasi ambientale per salva-
guardare l’area costiera vicino
alle saline di Westport, che
rappresentano una zona ad al-
ta biodiversità.

Il summit
La Pontificia 
Accademia 

sta preparan­
do un nuovo 

summit inter­
nazionale che 

avrà come 
tema quello 
delle conse­
guenze del­

l’inquinamen­
to e del cam­

biamento 
climatico sulla 
salute umana

rigi Cop21, ha segnato una
svolta nella «rivoluzione ver-
de» della Chiesa. La diocesi di
Chicago, guidata dal cardina-
le Blaise Cupich, è la prima
negli Usa e tra le prime al
mondo a monitorare i consu-
mi di energia, acqua e calcola-
re le emissioni di gas serra uti-
lizzando una scala nazionale.
L’Agenzia per l’Ambiente ha
stimato un potenziale rispar-
mio fino a 9 milioni l’anno at-
traverso migliori pratiche di
efficienza energetica.

Sempre negli Stati Uniti,
Christopher Coyne, vescovo

Ecoparrocchie e impianti fotovoltaici
La rivoluzione verde del Vaticano

Da Chicago al Rhode Island, passando per Austria e Italia
la svolta ambientalista dei Papi si trasforma in iniziative concrete

ANDREA TORNIELLI
CITTA’ DEL VATICANO

il caso

695
mila anni
Sono quelli 

che, secondo 
l’Agenzia 

europea per 
l’ambiente,

si sarebbero 
persi in Italia 
nel solo 2013 
a causa delle 

emissioni 
delle Pm2,5

66
mila morti

Sempre
secondo 

l’Agenzia 
europea per 
l’ambiente,
le emissioni

di Pm2,5 
avrebbero 
causato 66 
mila morti 
premature

in Italia
nel 2013

La cappa
Un’immagine

della cappa
di inquinamento

che sovrasta
la città

di Torino

Cos’è il Pm10

- LA STAMPA
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Il diametro
di un capello
è 30 volte

quello del Pm10

  Polveri
sottili

PARTICELLE
SOLIDE E LIQUIDE

PM10

PM 2,5

PM10

1 μm
=

1 millesimo
di millimetro

Cavità nasali
oltre

7 μm

Laringe
fino a

7 μm

Trachea
fino a

4,7 μm

Bronchi secondari
fino a

3,3 μm

Bronchi primari
fino a

2,1 μm

Alveoli
fino a

1,1 μm
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MORTI IN ITALIA PER SUPERAMENTO LIMITI
INQUINAMENTO AMBIENTALE

ACCORCIAMENTO
PROSPETTIVA
DI VITA

59.646

35.375

84.400

2005 2010 2012

Il calo è attribuito
al minor inquinamento 

generato dalla crisi 
economica

Nord

14 mesi
Centro

6,6 mesi
Sud

5,7 mesi

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

n Il 1° febbraio anticipa-
vamo i rischi di sanzioni da
parte dell’Unione europea

Così su La Stampa
Polveri 
sottili
Il limite 
di supera­
mento 
del livello 
di polveri 
sottili con­
sentito dagli 
accordi Ue
è di 35 giorni 
l’anno

G7 
Ambiente
Il patto 
verrà 
firmato 
ufficialmente 
durante 
il G7 
Ambiente 
a Bologna

Riscaldamento

Bollino per le nuove caldaie
e per le vecchie spunta
una possibile rottamazione

I l piano a cui stanno lavorando i tecnici di
Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia Ro-
magna prevede interventi strutturali anche

nel campo dell’efficientamento energetico. An-
che in questo caso si tratta di interventi di me-

dio e lungo periodo da ap-
plicarsi in modo graduale
a partire dall’installazio-
ne di nuove caldaie che
dovranno avere una cer-
tificazione, una sorta di
bollino, sulla quantità e
qualità delle emissioni.
Secondo l’assessore al-
l’Ambiente del Piemonte,
Alberto Valmaggia, si
starebbero studiando mi-
sure per favorire la rotta-
mazione dei vecchi im-

pianti di riscaldamento. La regione Piemonte,
ad esempio, dovrebbe a breve lanciare un ban-
do che prevede contributi ai condomini che
cambieranno le vecchie caldaie. Quella di Tori-
no è stata la penultima tappa del processo di
revisione dell’accordo di programma per il mi-
glioramento della qualità dell’aria nel bacino
padano, che era stato sottoscritto nel 2013
sempre dalle quattro regioni. 

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Strutturali
Alcune
misure 

saranno 
strutturali 

e non
solo per 

tamponare 
un’emer­

genza

Agricoltura

Il problema delle deiezioni
Un piano per usare i fondi
dello sviluppo rurale

Nel piano interregionale si stanno studian-
do le misure per contenere gli effetti sul-
l’inquinamento atmosferico provocato

dalle deiezioni degli allevamenti anche utilizzan-
do i fondi dei piani di sviluppo regionale. Secondo

l’Organizzazione mondiale
della sanità dagli alleva-
menti, sempre più conce-
piti secondo il modello in-
tensivo, proviene anche il
20% dei gas serra. Alla fer-
mentazione enterica degli
animali (70%) e le loro de-
iezioni (20%) si imputa il
90% delle emissioni del
settore agricolo. Il proble-
ma è legato alla produzio-
ne di ammoniaca e altri
composti di azoto e il loro

rapporto con l’aumento dello smog. Le misura-
zioni sono state effettuate nel sud della Califor-
nia, nella zona di Los Angeles, dove circolano 
quasi 10 milioni di veicoli e pascolano quasi 300
mila animali d’allevamento mettono in evidenza
come le auto sarebbero responsabili della produ-
zione di 62 tonnellate al giorno di ammoniaca, gli
escrementi del bestiame potrebbero emetterne
tra 33 (la metà) e 176 tonnellate (quasi il triplo).
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Allevamenti
Tra le princi­

pali cause
di emissioni 
nel settore 

agricolo
è dovuto 

agli alleva­
menti

ANSA
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